
La  carne  coltivata.  Limiti,
vantaggi e prospettive future

Una  delle  sfide  che  il  mondo
deve  affrontare  è  quella  di
garantire  cibo  sufficiente  per
la popolazione, che si prevede
raggiungerà  9-11  miliardi  nel
2050. Secondo un rapporto della
FAO  per  soddisfare  il  futuro
fabbisogno  alimentare,  la

produzione mondiale di carne dovrà essere più che raddoppiata,
passando da 229 milioni di tonnellate nel 1999/2001 a 465
milioni di tonnellate entro il 2050.  La stessa organizzazione
stima che con la crescita della popolazione e l’aumento dei
redditi medi la domanda globale di prodotti di origine animale
aumenterà fino al 70% tra il 2010 e il 2050,  mentre la carne
fino al 15% entro il 2031 3 con effetti sulla salute, risorse
ed ambiente.

Le necessità di approvvigionamento alimentare globale al netto
degli  effetti  del  cambiamento  climatico  hanno  stimolato
processi di innovazione tecnologica del settore agroalimentare
per produrre cibo più sicuro, sostenibile, con ridotto impatto
sull’ambiente ed offrire più scelte ai consumatori.

C’è necessità inoltre di sviluppare la ricerca sulle fonti
proteiche alternative a quelle ottenibili con l’allevamento e
macellazione degli animali come gli alimenti a base vegetale,
gli insetti per il consumo umano, le micoproteine derivate da
funghi,  le  alghe,  gli  ingredienti  ottenuti  con  la
fermentazione di precisione e la carne coltivata, perché le
diete future probabilmente incorporeranno una combinazione di
questi prodotti.

La  carne  coltivata  è  un  tema  che  sta  facendo  discutere
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moltissimo con posizioni che vanno dal rifiuto di tutto ciò
che è alimentazione artificiale (es. neofobia) all’apertura
verso  l’innovazione  tecnologica  e  diversificazione
dell’industria  alimentare  con  nuovi  prodotti  che  offrono
vantaggi  di  tipo  etico,  migliore  sostenibilità  e  bassa
impronta  di  carbonio.  La  produzione  di  carne  coltivata
afferisce alla cosiddetta agricoltura cellulare, un campo di
ricerca emergente dell’agri-biotecnologia che mira a produrre
prodotti  agricoli  utilizzando  cellule  staminali,  senza
sacrificare animali o coltivazioni. Il processo utilizza le
tecnologie  della  coltura  cellulare  ed  ingegneria  tissutale
applicate  da  decenni  nel  settore  delle  biotecnologie  (es.
produzione di proteine ricombinanti, vaccini e farmaci, come
l’insulina)  e  in  medicina  umana  a  partire  dalle  cellule
staminali per rigenerare i tessuti o sostituire le cellule

Scarica  gratuitamente  il  documento  “La  carne  coltivata.
Limiti, vantaggi e prospettive future” a cura di Maurizio
Ferri, responsabile scientifico SIMeVeP
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